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Casa Marta  «Ci serve l’aiuto di tutti» 
Slitta il cantiere per il centro di prima accoglienza a Bellinzona: manca almeno un milione 
Intanto il complesso disabitato che dovrebbe essere ristrutturato è sempre più fatiscente

SIMONE BERTI 

 Foglie secche, travi per terra, pavimen-
ti scricchiolanti, l’odore di chiuso, il buio. 
La desolazione di un complesso disabita-
to da mezzo secolo è tutta lì da vedere 
all’interno dello stabile ex Ostini, a due 
passi da BancaStato, poco distante dal 
centro di Bellinzona. Eppure da quella 
desolazione potrebbe sorgere un’oppor-
tunità di rilancio per le persone (residen-
ti o di passaggio) che si trovano nel biso-
gno e senza un tetto. Ma la strada è anco-
ra in salita. Ne è cosciente Luca Buzzi: ie-
ri il principale promotore ha annunciato 
che i lavori per la realizzazione del centro 
di prima accoglienza Casa Marta in que-
gli spazi non potranno partire a fine ago-
sto come auspicato perché, in sostanza, 
mancano soldi: ci vogliono altre garanzie. 
Poco dopo lo stesso Buzzi ci ha aperto la 
porta di quello stabile ottocentesco che 
un tempo accoglieva i viandanti e che da 
almeno 50 anni è in disuso. «È un pecca-
to che una struttura simile si trovi in que-
ste condizioni e credo che il Comune do-
vrebbe fare di più almeno per salvaguar-
dare la già critica situazione attuale», af-
ferma il presidente della Fondazione Ca-
sa Marta. La stessa è stata costituita pro-
prio per realizzare la struttura che 
accoglierebbe temporaneamente 35 per-
sone senza alloggio aggiungendosi al ser-
vizio di Casa Astra di Mendrisio, la quale 
da sola spesso non riesce a rispondere al-
la domanda di posti. 
La licenza edilizia c’è, ma per ora non si 
può partire. Incontrato un paio di setti-
mane fa, il Municipio cittadino ha detto 
che no, così non va. Secondo il proprieta-
rio del complesso, la Città appunto, oc-
corrono altre garanzie finanziarie a soste-
gno del progetto prima di poter dare il via 
libera definitivo alla concessione del di-
ritto di superficie per la durata di 50 anni. 
In sostanza, dopo che a inizio anno l’affi-
namento del preventivo ha portato i costi 
stimati da 3 a circa 4,5 milioni di franchi, 
manca almeno un altro milione. Finora ci 
sono 2 milioni (tramite ipoteca bancaria) 
e circa 1,1 milioni di donazioni, di cui ben 
800.000 franchi messi dai promotori stes-
si. Partita a fine 2017, la raccolta di fondi 
ha fruttato finora 50.000 franchi di dona-
zioni singole e 60.000 da parte di fonda-
zioni varie; a cui si aggiungerebbero poi i 
200.000 franchi promessi dal Comune, se 
la costruzione partirà. Quest’ultima som-
ma era inizialmente destinata all’abbatti-

mento dello stabile che però nel frattem-
po è entrato nella lista degli oggetti da tu-
telare. «Anche questa medaglia ha un ro-
vescio: da un lato abbiamo salvato lo sta-
bile dalla speculazione edilizia, dall’altro 
però il fatto che ora sia tutelato rende più 
costosi i lavori», spiega Luca Buzzi mo-
strandoci i tre piani della fatiscente strut-
tura di cui verranno conservati l’involu-
cro e le facciate. Al pianterreno c’è un ca-
minetto: «È l’unico oggetto che conserve-
remo perché sarà parte del soggiorno», 
indica il promotore immaginando già gli 
interni. Sempre al livello inferiore ci sarà 
spazio per una sala dedicata alle riunioni 
delle associazioni locali. Nell’ala sud ver-
ranno ricavati 20-25 posti per la prima ac-
coglienza; verso nord sono previsti picco-
li appartamenti protetti per le persone 
pronte a tornare in società (i dettagli nel 
riquadro sotto). 

Come contribuire 
Intanto si sta costituendo un Gruppo di 
sostegno al quale hanno già aderito una 
ventina di personalità di vari ambiti, dal-
la politica alla chiesa passando per la sa-
nità e la cultura. Buzzi lo definisce «un ap-
poggio morale che potrà aiutarci». Han-
no aderito Bruno Balestra, Mauro Baran-
zini, Mario Branda, Marina Carobbio, 
Marco Chiesa, Orlando Del Don, Nina 
Dimitri, fra Martino Dotta, Michele Ghiel-
mini, monsignor Piergiacomo Grampa, 
Pelin Kandemir Bordoli, monsignor Va-
lerio Lazzeri, Filippo Lombardi, Pietro 
Majno-Hurst, Graziano Martignoni, Gio-
vanni Merlini, Alberto Nessi, Giorgio Pel-
landa, Fulvio Pelli, Fabio Pusterla, Laura 
Sadis, Paolo Tognina e Marco Zappa. 
Ora il Consiglio di fondazione sprona cit-
tadini, associazioni, parrocchie e impre-
se che condividono gli obiettivi sociali del 
progetto Casa Marta. Ci si può rivolgere 
allo 091/825.45.77 o scrivere a info@ca-
samarta.ch, e visitare il sito casamarta.ch. 
O effettuare direttamente un versamento 
sul conto Banca Raiffeisen Bellinzona 
CH82 8038 7000 0046 2950 6 a favore di 
Fondazione Casa Marta, Via Vela 21, 6500 
Bellinzona. Richiudendo il portone da cui 
un tempo entravano i viandanti e forse un 
giorno busseranno persone bisognose, 
Luca Buzzi ci congeda con un appello: 
«Tra tentennamenti, un ricorso, l’affina-
mento del preventivo e altri imprevisti ab-
biamo già perso troppo tempo: adesso 
dobbiamo accelerare, ma abbiamo biso-
gno di aiuto».

PROMOTORE  Luca Buzzi presiede la Fondazione impegnata a concretizzare l’ope-
ra destinata a gente bisognosa e senza un tetto.  (Foto CdT)

DIPENDENTI COMUNALI 

Sì del Cantone al nuovo ROD 

 Sant’Antonino Mercatino bene-
fico delle pulci per l’Associazione 
Alessia oggi, giovedì 5, dalle l9 alle 
2l, nonché domenica 8 luglio dalle 
9 alle 13 e dalle 17 alle 19 in Via Mal-
cantone 5. 

 Rodi-Fiesso A seguito di lavori 
di manutenzione alla teleferica del 
Tremorgio, l’impianto a fune ri-
marrà fuori esercizio domani, ve-
nerdì 6 luglio, fino alle 15 circa. AET 
invita tutti gli utenti a voler presta-
re attenzione a ulteriori comunica-
zioni di servizio pubblicate sul sito 
www.aet.ch, sezione news della ho-
mepage. 

 Cadenazzo-Sant’Antonino Ti-
ro obbligatorio, sabato 7 luglio dal-
le 14 alle, allo stand di Quartino. 
Portare formulario Pisa 1.23, li-
bretti di tiro e di servizio, pamir, ar-
ma personale e documento di legit-
timazione. L’appuntamento è orga-
nizzato dalla società tiratori «La 
Pianturina». 

 Semione Domenica 8 luglio il 
centro Menla propone una passeg-
giata e una meditazione guidata 
nella natura al castello di Serraval-
le. L’incontro è aperto a tutti. Il ri-
trovo è fissato alle 10 ai parcheggi 
del castello. Informazioni si posso-
no ottenere telefonando allo 
079/886.26.07. 

 Tre Valli In occasione del derby 
amichevole di domenica 8 luglio a 
Dongio fra l’ACB e il FC Lugano, 
calcio d’inizio alle 17, il Tre Valli 
Fan Club organizza il primo radu-
no cantonale di tutti i Fan Club del 
FC Lugano. Al termine dell’incon-
tro tutti i tifosi si troveranno al ca-
pannone delle feste per una cena in 
comune e trascorrere un momen-
to conviviale in compagnia di gio-
catori e dirigenti. Il costo è di 35 
franchi, compreso cena e biglietto 
d'entrata ed è necessaria l’iscrizio-
ne all’indirizzo sandro-vani-
na@bluewin.ch, oppure telefonan-
do allo 079/214.63.12.

BREVI Prada  Una mostra di dipinti 
per il villaggio medioevale 

 Luce verde al Regolamento organico dei dipendenti (ROD) della Città di 
Bellinzona. L’ha acceso la Sezione degli enti locali apportando alcune mo-
difiche d’ufficio a cinque dei 99 articoli del documento approvato dal Con-
siglio comunale. Le modifiche apportate riguardano principalmente il Cor-
po di polizia e in particolare le condizioni lavorative del personale uniforma-
to come pure le condizioni di grado e la classe di stipendio del comandan-
te che secondo il Governo dovranno essere definite tramite ordinanza. 

 La Fondazione Prada, nell’attesa di ot-
tenere finalmente l’autorizzazione can-
tonale per rivitalizzare il villaggio medie-
vale a metà collina sopra Ravecchia, or-
ganizzerà in autunno un’esposizione di 
opere (tecnica mista) dal tema «Prada, 
ieri, oggi e domani». La mostra sarà alle-
stita nella sala patriziale di palazzo civi-
co a Bellinzona e rimarrà aperta al pub-
blico durante il pomeriggio per una deci-
na di giorni. I quadri dovranno avere una 
dimensione massima di un metro di lar-
ghezza e un metro e mezzo di altezza. 
Dovranno inoltre essere muniti dei gan-
ci per l’affissione. Potranno partecipare 
all’esposizione tutti gli interessati che ri-
siedono in Ticino, come pure scuole ar-
tistiche e associazioni. La Fondazione 
Prada ha inoltre stabilito che nel caso in 
cui un dipinto dovesse essere venduto, il 
50% del valore sarà devoluto alla Fonda-
zione stessa che, lo ricordiamo, è un en-
te di pubblica utilità. 
La Fondazione selezionerà e esporrà un 

quantitativo di opere tale da poter adat-
tarsi armoniosamente alla capienza del-
la sala, che per l’occasione disporrà di 
pannelli appositi. 
Domenica 5 agosto (riserva il 15 in caso 
di brutto tempo) a Prada avrà luogo la 
tradizionale festa di San Rocco organiz-
zata dall’Associazione Nümm da Prada. 
Gli artisti potranno approfittare di que-
sta occasione per compiere un sopral-
luogo al sito e vivere un momento socia-
le, di riflessione e di ispirazione ammi-
rando i diroccati che testimoniano della 
presenza tra il XIII ed il XVII secolo di 
una folta comunità sulla collina ravec-
chiese.  
Gli interessati a proporre i loro dipinti 
per la mostra autunnale, per ricevere 
maggiori dettagli sulla mostra e per 
l’iscrizione, possono rivolgersi diretta-
mente alla fondazione per e-mail a in-
fo@fondazione-prada.ch o telefonando 
alla segretaria Angela Grässli-Ostini allo 
079/679.44.00.

CALANCA 

Il sindaco lascia a fine mandato

Valle Morobbia   
Si rinnova l’incontro 
in Costa dell’Albera

 Il sindaco di Calanca Rodolfo Keller non solleciterà un ulteriore manda-
to alle elezioni comunali previste il prossimo mese di novembre. Gli altri 
membri dell’Esecutivo calanchino non si sono ancora espressi su una loro 
ricandidatura. La comunicazione è stata data durante l’assemblea comuna-
le dello scorso 29 giugno. Assemblea che ha, tra l’altro, approvato all’una-
nimità i conti consuntivi 2017 del Comune che chiudono con un avanzo 
d’esercizio pari a 63.000 franchi. 

 Torna sabato 21 luglio l’annuale incon-
tro ai monti Costa dell’Albera, in valle Mo-
robbia. Il programma parte alle 8.30 con 
la possibilità, per chi lo desidera, di salire 
in elicottero a pagamento (annunciarsi 
entro il 18 luglio ai numeri 091/825.11.15, 
079/235.31.73 o 079/216.52.47). Dopo il 
caffè delle 9.10 si passerà al saluto sul 
Motto alle 9.30. Poi dalle 9.45 alle 11 è pre-
visto l’intervento pubblico di Diego San-
tini su «Cenni storici riguardanti l’emigra-
zione dei morobbiotti». Alle 11.15 messa, 
dalle 12.15 aperitivo al bar Motto e alle 
12.45 pranzo riservato agli invitati. Segui-
ranno allocuzioni, musica e canti con il 
Gruppo folcloristico della val Cavargna, 
il corno delle alpi di Goffredo Müller, le fi-
sarmoniche di Mariolino Zambetti & Co. 
Vi sarà inoltre la possibilità di visitare il 
Piccolo museo di Costa dell’Albera. Alle 
16.30 inizieranno i voli di rientro. La festa 
si terrà con qualsiasi meteo, salvo condi-
zioni proibitive: in caso di dubbio chia-
mare lo 079/235.31.73.

PASSEGGIATA ENOGASTRONOMICA 

Anno di pausa per «mangiAbiasca»
 Il comitato organizzatore di «mangiAbiasca» ha deciso di prendersi un 
anno di pausa e quindi di rimandare la quinta edizione della passeggiata 
enogastronomica al 2019. In particolare problemi di natura logistica hanno 
imposto una riflessione su come riproporre la manifestazione in futuro, con 
l’obiettivo di mantenere la qualità e l’attrattiva riscossi in questi anni. Per 
la prossima edizione si prospettano quindi importanti novità, a partire dal 
percorso che sarà rinnovato con nuove tappe di degustazione e animazioni. 

NOTIZIEFLASH 

MUNICIPIO NEL MIRINO 

Appalti alimentari, 
la Lega bacchetta 
 « La correttezza e il rispetto del-
le norme è troppo spesso un optio-
nal» per il Municipio di Bellinzona. 
È quanto sostiene la sezione citta-
dina della Lega dei ticinesi dopo il 
nostro articolo di ieri in cui abbia-
mo riferito del recente annulla-
mento di parte delle delibere  per la 
fornitura di generi alimentari alle 
case anziani comunali. Lo ha deci-
so, ricordiamo, il Tribunale canto-
nale amministrativo ravvisando 
varie lacune formali nell’aggiudi-
cazione degli appalti da parte 
dell’Esecutivo. Quest’ultimo «ha 
fatto quello che voleva, favorito chi 
voleva, speso più del dovuto e cer-
cato di insabbiare tutto», denuncia 
la Lega. Da noi intervistato il muni-
cipale responsabile Giorgio Soldini 
ha per contro sottolineato che le 
cose sono state fatte in buona fede. 

IRAGNA 

Quattro mesi di lavoro 
per la pavimentazione  
 Da lunedì 9 luglio a venerdì 16 
novembre saranno intrapresi dei 
lavori di rifacimento della pavi-
mentazione sulla strada cantonale 
a Iragna. Si svolgeranno dal lunedì 
al venerdì tra le 7 e le 17.30, comu-
nica il Dipartimento del territorio. 
Il traffico veicolare sarà alternato 
su una corsia di transito e regolato 
mediante semaforo; in ogni mo-
mento sarà garantito il transito ai 
mezzi di primo intervento. «Si in-
vita l’utenza alla massima atten-
zione e prudenza nel transitare 
lungo la zona dei lavori».  

GRONO 

Libri in fuga estiva  
dalla biblioteca 
 Per tutta l’estate alcune decine di 
libri sono «in fuga» dalla bibliote-
ca comunale di Grono in cerca di li-
bertà e di nuovi lettori. Li si potrà 
trovare sul prato comunale, vicino 
alla farmacia Moretti e di fronte al-
la vecchia Birreria. Le altre posta-
zioni potranno essere visitate al 
parco giochi presso la sala multiu-
so e a Verdabbio nella cabina tele-
fonica in centro paese.

I DETTAGLI 

Tre piani per ospitare 35 persone
 Il progetto Casa Marta (vedi articolo principale) dispone già della licenza edilizia. 
Prevede la creazione al piano terreno di una cucina, una sala mensa-soggiorno ed al-
tri spazi comuni, più una sala d’incontro che potrà essere utilizzata da associazioni ed 
enti cittadini, favorendo così l’integrazione degli ospiti con il tessuto sociale locale. Al 
primo e secondo piano si troveranno gli alloggi degli utenti: ad opera conclusa per-
metteranno di ospitare 35 persone suddivise in camere (da singole a triple) e piccoli ap-
partamenti destinati ai gruppi familiari o a chi si avvia verso la graduale indipenden-
za. Nel sottotetto saranno poi ubicati i locali di sostegno (tra cui lavanderia e locali tec-
nici). Il riscaldamento della struttura sarà fornito tramite il sistema di teleriscaldamen-
to previsto nella zona dalle Aziende Municipalizzate di Bellinzona, sfruttando i pozzi 
di captazione dell’acqua che verranno dismessi. Ciò garantirà in questo senso l’ecoso-
stenibilità del progetto senza dove far capo ad energie di provenienza fossile. 


